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Questione 
morale 

in Italia 
I giudici torinesi vogliono riesaminare 
la deposizione di Ulrico Bianco. Ascoltato ieri 
l'ex segretario provinciale, Giorgio Ardito 
Occhietto: «Il partito non ha conti svizzeri» 

SdlMtd 

Sarà riascoltato Fuomo-Fiat 
che parla di tangenti al Pei 
Riesame della deposizione dell'ex manager Rat Ul
rico Bianco Acquisizione dei bilanci del Pei torinese 
e dell'Immobiliare Alba» dalla metà degli anni 80. 
Queste le direzioni di marcia imboccate dall'inchie
sta sui 250 milioni versati dalla Cogefar su un conto 
svizzero intestato a Giancarlo Quaghotti, ex dirigen
te comunista. Ieri è stato ascoltato Giorgio Ardito, 
segretario provinciale del Pei dal 1987 al 1991. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M rORIr»0 Ad una settima
na dati apertura del nuovo filo
ne d'inchiesta su presunte tan
genti versate al Pei di Torino, la 
Procura si appresta a verificare 
tutti gli elementi a disposizione 
contabili e non. utili a ricostrui
re movimenti e mlerrelo/ioni 
tra i due conti svizzeri "Idea» 
(.rinominato «Alessandria») e 
•Sorgente» intestali rispettiva 
mente a Giancarlo Quaglio»! e 
Primo Greganti entrambi ex 
dirigenti del Pei Conti aperti 
nella Soginvcst Bank di Luga
no su cui sono transitati i 250 
milioni che la Cogefar-lmpresit 
avrebbe versato a Antonio De 
Francisco ex dirigente del Pei 
torinese ed amministratore 
dell'Immobiliare «Alba» dece
duto nell autunno scorso 

Duecentocinquanta milioni 
di una tangente al Pei sosten
gono i dirigenti del gruppo 
[ lat, sottoscrizioni volontarie, 
avrebbe detto invece Quagliot-
ti (indagato per concorso in 
corni/ione) riascoltato ieri 
mattina in Procura dove si era 
recato per ritirare i verbali del 

suo precedente interrogatorio 
Sempre nella giornata di ieri 
I ex esponente del Pei e stato 
raggiunto telefonicamente da 
una convoca/ione del giudice 
Antonio Di Pietro Un «supple
mento» di inchiesta che rischia 
però di provocare un conflitto 
di competenza tra la Procura 
di 'I orino e il «pool» di Mani pu
lite Un contenzioso di cui si 
parlerà probabilmente stama
ne a Tonno nell incontro che i 
giudici avranno con la collega 
1 iziana Parenti il sostituto prò 
curatore di Milano che indaga 
sulle «tangenti rosse» 

In proposito Achille Cic
chetto, segretario nazionale 
del Pds ha ribadito da Milano 
a chiusura della campagna 
elettorale della Quercia che il 
partito non ha nessun conto in 
Svizzera «Greganti ha ammes
so che il conto era suo» (e per 
Quagliotti vale il medesimo di
scorso, ha aggiunto Cicchet
to) , ne 0 credibile la teoria che 
sia «uno che non parla per di
sciplina di partilo» se-interro 
gato a l'orino - «ha messo i 

Massimo D'Alema 
«Siamo estranei 
a questo sistema» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M IORINO «Il Pei e es t ianeoal sistema del 
le tangenti > Massimo D Alema capogruppo 
dei deputati del Pds e tornato con forza su 
questo concetto in ogni momento della sua 
giornata a Torino in chiusura di campagna 
elettorale Lo ha fatto durante la conferenza 
stampa in mattinata davanti al cancelli dello 
stabilimento Fiat di Mirafion durante il cani 
bio di turno m un comizio tenuto insieme al 
candidato a sindaco Valentino Castellani 
No il P c non ha mai avuto conti in Svizzera 
ha sostenuto D Alema. che ha aggiunto «I 
magistrati potranno andare a vedere i movi
menti e le operazioni sui conti svizzeri' ma 
comunque «agli iscritti del Pei non era proibì 
to, nemmeno dallo Statuto del partito avere 
conti in Svizzera» Ed al lavoratori Fiat ha ri 
coidato la singolarità delle accuse che piovo 
no sul Pei proprio da parte di coloro che han 
no creato «una complicità organica tra potere 

politico e grande industriai 
ed osannato «la modernità 
degli anni Ottanta» quella 
modernità vissuta come vaio 
re mentre i comunisti italiani 
assumevano come valore «la 
difesa della democrazia nel 
paese» 

Un D Alema polemico 
che ha attaccato senza mezzi 
termini coloro che sostengo
no «che il Pei fosse come lutti 
gli altri' 'Ci vuok - ha ag
giunto il dirigente pidiessmo 
- un notevole grado di diso 

nesta intellettuale per dirlo» Tutto questo in 
presenza di una campagna di informazione 
gestita con 'eccevsiva enfasi» mentre in que 
sta campagna elettorale ha sottolineato il 
numero due della Quercia la gente gli ha 
chiesto «del lavoro delle tasse del problema 
tlei parcheggi» ma nessuno «del conto in 
Svizzera I l 'non e una contraddizione ha 
spiegalo ancora, poiché «le inchieste hanno 
messo in evidenza più di 500 miliardi di tan
genti e noi siamo inchiodati da alcuni mesi 
pei 600 milioni dati a un ex funzionano del 
partilo' Soldi cui aggiungere, ha concluso 
D Aleni.i nella conferenza stampa 250 milio 
ni che sarebbero stati dati dalla Fiat ad una 
persona defunta «ma non si sa avsolutamen-
te a che titolo Noi non sappiamo granché 
Aspettiamo che ce lo spieghi la magistratura, 
verso la quale confermiamo la nostra fidu
cia» UMiR 

magistrati su una pista» L sui 
rapporti Fiat-Pci il segretario 
della Quercia ha ricordato due 
episodi legati proprio al 1189, 
dalle violazioni della liberi,! in 
fabbrica culminate nel caso 
Molmaro ali operazione Fial 
Fondiaria di I irenze Quest ul 

timo un affare sfumato per 
I opposizione del Pei che costò 
alla Fiat decine di miliardi 
«che poi per riconoscenza la 
Piai - ha sottolineato Occhello 
- ci avesse dato 250 milioni mi 
sembra un pò masochistico» 

I ornando ali inchiesta tori

nese si registra dunque un pn 
mo «check up» delle deposi 
zioni rese dagli inquisiti due 
dei quali - ma per questioni 
diverse - già coinvolti nell ope 
razione «Mani pulite» Si tratta 
di Primo Greganti titolare del 
conto svizzero «Gabbietta 

Primo Greganti 

scarceralo lunedi scorso e di 
Lnso Papi il primo manager 
del gruppo Fi s\ ad essere arre 
stalo le cui rivelazioni hanno 
aperto uno squarcio sul ruolo 
avuto dall azienda torinese nel 
sistema della corruzione Ed e 
proprio sulle deposizioni dei 
due ex dirigenti del gruppo 
Fiat che si appunteranno nella 
settimana prossima le atten
zioni dei magistrati mtenzio 
nali a riascoltare in prim J bat 
tuta Ulrico Bianco lexdingen 
te della lt«ilirnprc*.it Una circo
stanza che avvalorerebbe la te
si che circola insistentemente 
negli ambienti giudiziari se 
condo cui le deposizioni dei 
due «top» manager presente
rebbe alcune «discordanze» Di 
che cosa si tratta? Miste'O fitto 

1 rattanlo il pm Giuseppe-
Ferrando ha confermato la 
decisione di acquisire sia la 
documentazione contabile 
dell ultimo qumnuennio di vita 
del Pei torinese, sia quella del 
I Immobiliare «Alba' mentre 
I annunciala convocazione dei 
dirigenti del Pei e cominciata 

un pò a sorpresa ieri mattina 
A presentarsi spontaneamente 
davanti agli inquirenti e sialo 
I ultimo segretario del Pei tori 
nese ed oggi esponente del 
Pds Giorgio Ardito Nel collo 
quio I ex dirigente avrebbe af
fermato di non essere inai sta 
lo a conoscescenza di conti 
svizzeri ed avrebbe ribadito la 
totale estraneità del Pei al sislc 
ma deile tangenti Non e esclu
sa inoltre 1 ipotesi confermala 
dallo stesso pm Ferrando di 
ascoltare anche Piero Fassino 
segretario provinciale del Pei 
torinese dal 1«)8? al 1987 al 
tuale membro della Direzione 
e responsabile del «settore 
Lslen. del Pds 

Infine sempre stamane do 
vrebbe essere il turno di Anto 
ino Mosconi amministra'ore 
delegato della Toro Assicura 
zioni convoe alo in Procura 
per chiarire ai giudici alcuni 
particol in sulle motivazioni e 
sulle modalità di pagamento 
di tangenti da parte del gruppo 
Fiat 

Mazzette telefoniche 
Litigano i giudici 
sull'asse Roma-Milano 
Dopo alcuni mesi di «pax giudiziaria > affiorano nuo
vi attriti tra la procura di Milano e quella di Roma 11 
Gip capitolino lannini avrebbe sollevalo formal
mente il conflitto di competenza per le indagini re
lative alle tangenti telefoniche Sia i magistrati mila
nesi che quelli romani hanno nel mirino Parrella 
Gtacalone e Caravaggi Ma nel capoluogo lombardo 
Parrella era già sotto inchiesta nel 1986 

GIAMPIERO ROSSI 

M MIIANO Nuove tensioni 
lungo I asse Milano Roma l-e 
inchieste sulle cenio Tangen
topoli d Italia continuano ad 
accumulare punti di contatto 
e si ripropongono puntali i 
conflitti di competenza tra le 
diverse procure E dopo il eli 
ma di collaborazione che si 
era instaurato tra la procura ro
mana e quella milanese in se
guito alla «pax giudiziaria» si 
glala nel corso dell inverno 
scorso ieri sono affiorati nuovi 
motivi di attrto tra i togati delle 
due citta 

Al quarto piano del palaz.70 
di giustizia di Milano infatti e 
circolata con insistenza la noti 
zia di un conflitto di compe 
tenza sollevalo formalmente 
dal Gip romano tannini in me
rito alle indagini sulle mazzette 
«telefoniche» che vedono al 
centro dell attenzione dei ma
gistrati romani e milanesi lex 
presidente dell Azienda di sta 
to per 1 servizi telefonici Giu
seppe Parrella I ex collabora 
tore del ministro delle Poste e 
telecomunicazioni Davide Gia-
calone e il consigliere d animi 
lustrazione della Firn (Federai 
I rade Misure) Cesare Cara 
vaggi Poprio ieri |x>menggio 
mentre da una metropoli al 
1 altra rimbalzava la notizia del 
probabile conflitto di compe 
tenza il sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro si e recato a 
Roma per interrogare Giacalo 
ne arrestato pei ordine dei 
magislrati romani pochi giorni 

dopo la scarce razioni, aulonz 
zata dai giudici di Mani Pulite 

Ora a quanto sembra Ro 
ma rivendica il diritto ad jeeor 
pare tutti 1 rami dell inchiesta a 
earico dei tre inquisiti jx'r le 
tangenti teMoniche ma Mila 
no non ci sia Secondo la prò 
cura coordinat 1 da I rincesco 
Saverio Borelli Parrella e IH 
quisito per concussione tanto 
a Roma quanto a Milano ma 1 
pania de! reato contestalo 1 
magistrati milanesi rivendica 
no la titolarità di un indagine 
precedente a suo eaneo Tale 
indagine risale a! 14Sb quali 
do I allora ispettore generale 
delle Poste Giuseppe Pane 11 1 
lini sotto inchiesta in relazione 
ali affare Pe Mico 1 architetto 
che usava catalogare tulli 1 be
neficiari di tangenti in un flop 
p\ disk associando a e i iscuno 
una sigla in codice T l-a quelle 
sigle 1 giudici avrebbero indivi 
duato anche quella corrispon 
dente a Parrella che avrebbe 
intascato una tangente per 1 la 
von di ristrutturazione della se 
de centrale delle Poste a Mila 
no in piazza Contusici F per 
chiesta vicenda fu rinvi ito < 
giudizio nel 1MS*( 

1 eventuale ( oliti ilo ti 1 le 
due procuri inqucstoi asucJo 
vrebbe essere esaminato da 
una corte giudicante de Ila C es 
s,iztone poiché e stato sejllev 1 
to dd un giudice delle indagini 
preliminari e non d i un sosti 
•utoprocur itore 

Sono accusati di falso in bilancio. Ieri si è costituito Vittorio Brilli, ex funzionario Pei: è coinvolto nell'inchiesta sugli appalti Fs 

In carcere a Milano due dirigenti di una società Eni 
Inchiesta Eni altri due arresti a Milano sono finiti in 
prigione Lionello Sebasti e Mano Maddalom, dirigenti 
della Tpl. Si è costituito ieri a Milano l'ex funzionano 
del Pei Vittorio Brilli, accusato di corruzione e finanzia
mento illecito dei partiti Secondo l'accusa, Brilli sa
rebbe stato presente all'incontro in cui l'ex ammini
stratore del Pei Pollini avrebbe consegnato a Caporali 
il numero di un conto corrente austriaco 

SUSANNA RIPAMONTI 

H MILANO Ore 22,50 di gio
vedì Vittorio Brilli ex funzio
nario del Pei varca il cancello 
della caserma della Guardia di 
finanza, in via Fabio Filzi. per 
costituirsi «I la appreso dai 
giornali di essere latitante - di 
ce il suo avvocato Emilio Ric
ci-Ma in effetti appena abbia
mo saputo dell ordine di cattu
ra abbiamo preso contatti con 
1 magistrati e con la Guardia di 
linanza» Le accuse sono la «fo
tocopia» di quelle formulate 
per Renato Pollini l'ex ammi
nistratore del Pei in carcere 

dal 15 maggio di cui Brilli ò 
stato uno stretto collaboratore 
I reati conteslati sono corinzio 
ne e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti sulla base delle dichia
razioni di Giulio Caporali, rap
presentante del Pei nel consi
glio di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato dal 1986 al 
1988 Dichiarazioni che non 
hanno trovato riscontro in nes
sun altro teste, ma semmai 
parziali smentite 

Lepisodio per cui Vittorio 

Pds critica Del Turco 
«A Bottegone non è 
palazzo di tangenti» 
• • [.ufficio stampa del Pds 
risponde polemicamente al 
settimanale «Panorama», che 
nel prossimo numero pubbli
cherà un intervista ad Ottavia
no Dcl'f ureo in cui il neo col
tri segretario del garofano ac
comuna le sedi di via Del Cor
so Botteghe Oscure e piazza 
Sturzo definendole «palazzi 
dei partiti delle tangenti» «È un " 
paragone grottesco - dice la 
nota del Pds - ma si può sup 
porre che in queste ore analo
ghe aggressioni seguiranno 
Con ogni evidenza I approssi
marsi del voto scatena ogni ti 
pò di fantasia di malanimo e 
di interesse malnposto» Del 
Turco ha dato I addio a via Del 
Corso e ha dichiaralo «Questo 
edificio per la gente rnatena-
lizza il partito socialista che ha 
occupato lo Stato C il palazzo 
del partito delle tangenti, co
me quelli delle Botteghe Oscu
re e di puzza Sturzo» 

I o stesso numero di Panora
ma riporta stralci di un interro
gatorio reso a Roma coi magi
strati che indagano sulle FF SS 

da Giuseppe Squillaci ex am
ministratore della Vianini in 
dustne II manager avrebbe 
parlato di due riunioni in cui si 
era trattato di tangenti 6 mi 
Marcii per appalti elle ne vale 
vano 200 In uno di questi in
contri le società avrebbero 
portato si suppone in contan 
li. quella montagna di quattri
ni «Eros Musa rappresentante 
della Coop sette - riferisce 
Squillaci - chiese di poter riti 
rare una quota in quanto I a 
vrebbe consegnata personal 
mente in via Botteghe Oscure» 
A chi ' Squillaci non lo ricorda 
un nome che finiva per «ini» E 
aggiunge rispondendo al ma
gistrato «Adesso che lei mi fa 1 
nomi di Stefanini e Pollini ri
tengo proprio che si trattasse 
del primo» 

«Noi ribadiamo - replica il 
pds - che siamo estranei al si
stema di tangenti Dove L in
quinamento ci ha toccati ab
biamo chiesto scusa al Paese e 
provveduto immediatamente e 
drasticamente a un opera di 
bonifica-

Renato Pollini 

Brilli 60 anni è Finito a San Vit
tore é legato ali imprenditore 
Alessandro Marzocco titolare 
della Socimi a quel mezzo mi 
liardo di tangente che versò a 
Caporali e che. secondo que 
sti sarebbe Imito nelle e asse 
del Pei Marzocco voleva paga
re estero su estero e 1 ex consi
gliere comunista dice di aver 
avuto da Pollini le coordinate 
del conio austriaco su cui fu 
effettuato il versamento depo
sitalo presso la banca Girozen-
irale di Vienna Sempre secon
do Caporali Brilli era presente 
ali incontro in cui Pollini gli 
consegnò una busta gialla che 
conteneva il numero di conio 
corrente in questione Per que
sto e stato arrestato e proprio 
su questo episodio si erano ri 
levale alcune confaddizioni di 
Caporali lui parlava di una bu
sta consegnata a Marzocco 
Quest ultimo disse di avei rice
vuto un ballettino ripiegato in 
quattro Una piccola discor 

danza che pero non e I unico 
punto debole della dcposizio 
ne di Caporali lui parla di in 
contri tra Pollini e un imprendi 
tore Allobclli dell Ansaldo 
Trasporti ma quest ultimo li 
smentisce 

Ieri la pm 1 izi ina Parenti Ita 
nuovamente interrogato Capo 
rali forse per mettere a punto 
gli aspetti più indefiniti della 
sua confessione II magistrato 
voleva anche riscontrare eie 
menu emersi attraverso il se 
queslro di documenti riguar
danti società finanziarie Una 
di queste la Assibrockers e di 
Brilli ed era stala perquisita la 
scorsa settimana Questa mat
tina Brilli sarà interrogalo in 
carcere dal gip Italo Ghitli Nei 
prossimi giorni lo sentirà la pm 
liziana Parenti 

•\ltri due arresti ieri hanno 
nuovamente spostalo 1 atten
zione sull Eni Con I accusa di 
falso in bilancio sono finiti a 
San Vittore Lionello Sebasti e 

Napoli, l'ipotesi di reato per l'esponente de non è più di concussione 

De Mita, l'accusa è abuso d'ufficio 
Gli atti al Tribunale dei ministri 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAIIll I Sono state alcu
ne deposizioni ed un paio di 
lettere a e onvincerc 1 due 
giudici che indagano sulla ri 
costruzione, Miller e Ricciar 
di ad inviare il fascicolo che 
riguarda I ex presidente del 
consiglio Ciriaco De Mita al 
tribunale dei ministri Sono 
stati gli stessi elementi che 
hanno convinto 1 due magi 
strati a «derubricare» I ipotesi 
di reato da concussione in 
quella di ' abuso d ufficio» 
molto pm lieve dal punto di 
vista del codice penale In 
pratica 1 due pm ipotizzano 
che il presidente del consi 
glio si sia adoperato per con
cedere 1 contributi alle socie 
ta che facevano capo ali im
prenditore partenopeo Gen
naro Albano senza chiede 
re direttamente, nulla in 
cambio 

Ora 1 giudici del tribunale 
dei ministri avranno tre mesi 
di tempo per decidere se ar 
chiviare la pratica oppure so 

chiedere il proscioglimento 
dell esponente politico de 
Le considerazioni e he hanno 
portato alla decisione di 111 
viare I incartamento al tribù 
naie dei ministri sono com
plesse Le missive acquisti' 
agli alti ad ese nipio non 
erano state spedite diretta 
mente da De Mita ma da un 
componente della sua segre
teria Lutilo Pensa nelle qua 
li viene citato il 'presidente 
De Mila' ma solo come «ter 
/ÓL persoli.1 Nelle lettere ol 
tremito non si parla di «as 
sunzioni ' ma di «convoca 
ziorn» per eventuali selezioni 
del personale Caduta 1 ipo 
tesi della concussione ed 
ipotizzato I abuso eli ufficio 
che l'ex capo del governo 
potrebbe aver commesso nel 
decretare il contributo a fa 
vore di una società di prò 
pnet.i di Gennaro Albano ai 
giudici non restava altro che 
inviare gli atti al tribunale dei 
ministri Infatti I eventuale 

reato di abuso poteva essere 
slato commesso da De Mita 
solo nella sua funzione di 
presidente del consiglio e 
quindi solo il tribunale elei 
ministri si puê > pronunciare 
su questa vicenda La com 
potenza resta del tribunale 
partenopeo in quanto 1 even
tuale reato commesso a Ro 
ina e collegato alle accuse 
ben più gravi di truffa e con
cussione contestate ad una 
quindicina di persone fra cui 
il segretario di De Mita finite 
in manette il 21 maggio scor
so ed accusate, appunto di 
questi reati Rimane il fatto 
che uno stretto collaboratore 
di un esponente politico ab 
bia invialo un elenco di per 
sone da «convocare» e tutte 
«aspiranti» ad essere assunte 
presso lo stabilimento (non 
ancora aperto) e che lo stes
so solleciti I imprenditore a 
far ciò • prima delle elezioni» 
Questo può anc he non costi
tuire un realo penale ma dal 
punto di vista morale e politi

co resta un fatto gr.ive 
Ciriaco De Mita si era pre

sentato il 2r> m iggio dai giù 
dici che gli avevano inviato 
I avviso di garanzia per con
cussione \A. deduzioni dei 
suoi legali gli avvocati Tue 
cillo e Siniscalchi e le sue 
parole hanno portato in nove 
giorni ad una svolta nell in 
chiesi,' per certi versi inatte
sa 

Slamane un altro espo 
nente della De il senatore Al
fredo Bargi, avvocato terra 
una conferenza stampa per 
dichiarare la sua estraneità ai 
fatti contestargli sulla base 
delle testimonianze cjcl pen 
tito Pasquale Galasso dalla 
procura della Repubblica di 
Salerno mentre la camera 
degli avvocati penali di Na 
poli ieri in una conferenza 
stampa ha annunciato che 
per I otto oningo e stala orga 
nizzata una assemblea per 
discutere i problemi del'a 
• giurisdizione negala' a Na 
poli Proprio I altro giorno al-

Mario Maddalom membri del 
consiglio d amministrazione 
della Tpl azienda che negli ul 
Inni quattro anni ha avuto 
contralti per almeno 3 mila mi
liardi in Iran e un contratto di 
circa un miliardo di dollari 
cc r la Saipcm nel Golfo Persi
co Il suo «patron» e Lorenzo 
Necci attuale presidente delle 
ferrovie dello Stato che alla 
1 pi ha mosso 1 suoi primi pas 
si prima di approdare alla 
giunta dell Eni e ali Enichem 
conservando sempre un oc 
chio di riguardo per questa 
azienda Un ordine di custodia 
emesso dai magistrati di «Mani 
pulite» è stato notificalo a regi 
na Coeli a Cesare Caravaggi 
ex collaboratore del direttore 
generale dell Asst Giuseppe 
l'irrella Caravaggi e detenuto 
a Roma per fatti che riguarda 
no I nichiesta sull assegnazio
ne delle frequenze televisive 
Ieri pom<" ggio e sialo interro
galo da Di Pietro e dal gip Italo 
Ghitli in trasferta a Roma 

Ciriaco De Mita 

e uni awocatej in un prcx*esso 
davanti la sesta sezione pe 
naie hanno sollevato un pro
blema di «legittima suspicio 
ne Le 'voci» su presunti col 
legamenti fra magistrati na 
poletani e la camorra so 
stengono 1 penalisti sia 
creando un clima di tensione 
che mina alla base 1 giudizi a 
cui vengono sottoposti gli im
putati Un clima di ' inquina
mento ambientale» che non 
consente ai magistrati di 
svolgere il loro compito con 
serenità come invece do 
VTebbc essere sempre 

Belliazzi, dirigente Fiat: 
«Parlai con il dottor Romiti 
delle tangenti Impresti» 

• • MILANO «Posso alfermare 
che 10 ne parlai assieme ad al 
tre questioni con il dottor Ro 
miti Romiti mi disse di parlar 
ne con Mosconi in quanto re 
sponsabile della Fial Impresi!» 
Chi parla e Umberto Belliazzi 
dirigente della Fiat Roma, du-
ran'e I interrogatorio reso il 1] 
maggio davanti ai pm Antonio 
Di Pietro e Paolo lelo Logge! 
to della conversazione sono le 
richieste di tangenti fatte dal 
I e \ ministro alle partecipazio 
ni statali Clelio Panda per 1 la 
von della metropolitana roma 
na I magistrati di Mani pulite 
volevano una conferma Vole 
vano sapere se Cesare Romiti 
era intorniato delle tangenti 
pagate dalla Cogefar Inipresit 
per gli appalti Intermctro 
quelli per la metropolitana di 
Roma E Belliazzi questa con
ferma 1 ha data anche se in 
term ni che non consentono 
ancora di definire ic dirotte re 
sponsabilita del numeio due 
di corso Marconi Romiti sape 
va ma per le scelle operative 

demandava ai suoi manager 
Belliazz] spiega anche 1 re 

trosccna della vicenda stando 
a quanto si leggera nel prossi 
mo nume'ro dell Espresso 1 ira 
in ballo I e \ ministro alle parte 
cipazioni slalali delio Da-ida 
il quale gli disse e he «la Piai 
Impresit non assolveva a certi 
impegni finanziali come face 
va invece I Italslal II -esto e 
noto Belliazzi telclonò .1 Mo 
sconi gli comunicò il prob'e 
ma sollevato d 1 Darida so'ie 
citando 1 pagamenti In qucll 1 
circostanza come aiferma Mo 
scoili lece il nome di Romiti' 
«Può anche d irsi che io tbbia 
speso il nome del doltor Homi 
ti - afferma Belliazzi - ma riba 
disco di non aver avuto impili 
da Romiti co lqm'c non parlai 
delle richieste di D irida Su 
questo punto però Di Pietro lo 
incalza e a una domanda di 
retta Belliazzi risponde «Può 
anche darsi che 10 abbia parla 
to a Romiti delle richiesto ili 
denaro di Danila 

Di Donna racconta: 
«De Benedetti venne 
da me chiedendo...» 
M MILANO «De Benedetti 
venne da me raccomandato 
da De Michelis» Chi parla e 
Leonardo Di Donna vicepro 
sidente dell Eni ali epoca 111 
cui si consumavano le nitri 
cate opera/ioni finanziane 
tra I Ente nazionale idrocar
buri il Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi e il Psi di Betti 
no Craxi e Claudio Martelli 
l.c sue dichiarazioni rilascia
le ci sostituto procuratore-
Pierluigi Dell Osso nel feb 
braio s< orso fanno parte de 
gli allegali alle richieste di 
autorizzazione .1 procedere 
nei confronti di Craxi e Mar 
telli in merito ali inchiesta sul 
crack del vecchio Banco Ani 
brosiano 

Secondo quanto afferma 
Di Donna I ingegnere dell O 
livetti ali epoca delle grandi 
manovre dell Eni lottizzata 
avrebbe avuto punii di con
tatto con esponen'i del Psi e 
in particolare con Gianni De 
Michelis allo scopo di con 
durre a buon Ime alcune 

operazioni finanziarie He co 
quanto ha dichiarato Di Don 
na al giudice Dell Osso 'Non 
ho mai trascuralo gli mie tessi 
dell Eni neppure. e|ua,ido ho 
dovuto assumere posizioni 
scomodc Come ciuando do 
vetti opporre un rifiuto ali in 
gcgner De Btnedetti che 
venne da me do]>o che mi 
era stato preannunciato ci il 
1 allora ministro delle P irtee 1 
pazioni Maiali Gianni De Mi 
chelis il quale mi aveva viva 
mente raccomandate) eli ce r 
caredi «.contentarlo» 

E 111 e he cosa avri brx do 
vulo essere « ic e onleiil ito 
Carlo De Benedetti ' I eonar 
do Di Donna forniste 1 Del 
I Osso la sua versione -De 
Benedetti voleva rifilare ali F 
ni le due società Scila e Fu 
s,ic che poi cedette a Cabas 
si lo rifiutai e mi feci cosi ul 
tenori in.inicizie C ibassi 
poi si lamento con me a pm 
riprese dell acquisizione di 
I ili società e mi disse che < la 
stato tru'fato» C,p A' 
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